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dopo fatta ne’ luoghi foliti la Proceffione ; diedero
fine a tutte le funzioni di quella giornata.

Giunto il mattino del giorno di Pafqua fu aper-
to a buoniffima ora il Sano Sepolero , e fi videro
que’ Religiofi ¢o’ volti cambiati di mefti in alle-
gri. Ivi fi canto folennemente la Mefla , affiften-
dovi il Superiore , per cui era ftata eretta una
fpezie di Trono 4 il quale , veftito con gli abiti
Pontificali , e con la Mitra fopra il Capo, por-
geva POftia Sacrofanta in faccia de® Turchi a
tutti que’ Criftiani , ch’erano in iftato d’effere co-
municati 5 infino a> Fanciulli di fette in ott’anni.
Dopo di cio, ando tutta la numerefa Compagnia
dalla Chiefa al Monifterio Latino , per rifarcirfi
col cibo dalle fatiche fofferte . Furono poi tutti
condotti , fecondo il coftume ; nel Lunedi dellz
Pafqua in mumero di quafi due mila d’ogni Relis
gione ; ¢ Nazione , a vedere il Fiume Giordano ,
aceompagnati dal Governatore fotto la fcorta d’un
numerofo ftuolo di Soldati del Prefidio. Ogni Pel-
legrino Franco pago per prezzo della fua difefn
dodici Taleri 5 e 1 Religiofi fei folamente ; non
effendo efenti da tale contribuziene quelli , che
non andaffero, ma rimaneflero in Gerafalemme . In
factl tal viaggio non farebbe a farfi fenza quella
fcorta , mentre gli drabi in quella parte di Palefii-
na fono troppo numerofi, ladri , e infolenti. Tra-
feorfa la Valle di Giofufat,; ed una parte del Monte
Olivetto , arrivarono in mezz’ora di tempo in Be-
tania, che non & 2’ noftri giorni fe nonun piccolo
Villaggio. Qui fi moftra i} Sepolcro, in cui giace-
va Lazzaro prima d’eflere rifufcitato; ed unatirata
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